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GIANLUIGI TROVESI, un nome non da poco nei jazz europeo.
L'aita statura, i lunghi capelli, da ragazzo ancora scapesÍrato, Ia
grigia barba e'un vió quaii cavallino-che ha delle strane rassomi-
glianze con lo scrittore russo Solzenicyn, fanno di lui un personag-
gio unico con quel tanto di barbarico e di istrionico che attrae subi-
to.

Quando Trovesi appare in pubblico, non resta certo inosservato;
d'altro canto come si fa a non notare ouell'andatura da montanaro
che preme bene sull'appiglio trovato, piima di affrontare nuove me-
te che tuttavia ha già in testa? Non si può, appunto. Allorchè deve
dare un concerto come quello di
alcune sere fa al San Bartolo-
meo. si awicina alla nedana con
oasso svelto e sicurò. nrende i
iuoi strumenti che lo atiendono
muti: il sax e il clarone. poi con
sempìicità divertita ineomincia
a suonare. a Drovocare Iermen'
ti straordinaii nei suoi compa-
gni, con i,quali .improwisa 8 in-
trecci goduriosi, e con la platea,
semore piir estatica. La musica
"freè anil cool" che si sprigiona
dagli strumenti si fa consapevo-
Iezza ludica, lamento struggen-
te che fuoriesce da viscere/sto-
maco/testa, diventa soffio sono-
ro, così I'ambiente si scalda via
vra cne I pezzl vengono presen-
tati da Trovesi il quale puntua-
Iizza al microfono: <IL tttolo di
questo pezzo non c'è, perch,è non
c'entra niente>. E poi congeda
il nubblico con un vezzo da au-
tentico jazzmanL,Questo pezzo
non ha fine, quando po'i ci stu-
fi,amo. smett'iamor. I1 nubblico
auella sera era preso da un'eu-
f-oria controllala: c'era chi rit-
mava con le dita colpendo il
bracciolo della poltroncina, chi
scandivail ritmo con il piede, chi
dondolava la testa e i più duri
restavano immobili, spasiman-
00.

Che piacere per i sei musici
stieipòchigourmetsl

<II mercato del iazz. non solo
in Itol[a, resto mollo pouero: da
noi,il grande successo sono 4.000
o 5.000 díschi,renduti. Insomma

per i,L jazz è un po' come per La

musica folk prima del '68 o co-
me adesso".

Il magro giro di soÌdi che esi-
ste nel suo settore, non sembra
disturbare molto Trovesi che
conclude velocemente: n0oso
uuole, i d,istributori non teng ono
pi,ù d,i, due o tre dísclú in nego-
2i,o, r'isch,iano infatti di non aen'
de rl i m ai. se poi r ieseono a p io z-

zarli, deaono ríngraziare i,L c'ie-

lor>. Eppure la carriera di Tro-
vesi nòn è avara di soddisfazio-
ni.

Dal'78 è leader della sezione
dei sassofoni nella Big Band del-
la RAI. ,<I,{onè che poi im,pazzi,-
sco cL suondre aLLa RAI, tuttaui,a
iL potere esegu'ire i, classici che
senti,uo d,a giouane, m'i dù La sen'
sazione di were ragg'i,unto un
obielliuo della mia ui la,'. precì-
sa Trovesi che subito aggiunge:
uCerto, in Etesto moclo ho rísol-
lo un problcma an tloso per ogni
mus'ictsta: quello del comryand-
tico, ma cosi ct" si, mtuoae troppo
p0coD.- Il '?8 segna anche I'inizio di
una serie df riconoscimenti a li-
vello nazionale: gli viene infatti
assegnato il uPiemio Speciale
della critica italianal per l'al-
bum uBaghet,,; alla Iine dell'82
si aggiudica il premio "Top Jazz
'82u; l'anno successivo il premio
uRai radiounoD quale migliore
musicista italiano di.jazz (ló stes-
so premio gli verrà riassegnato

lo scorso anno); nell'S5 ha vinto
il premio per il miglior disco -

jazz deII' anno. uPraticamente
ho un sacco di, medagl'íe, ma que-
sta sera non posso mostrargl'ie-
Le percLoè non Le ho portate>,
commenta divertito Trovesi che
conserva intatto iÌ piacere di
suonare dell'adolescente di mol-
ti anni fa (non moltissimi però).

Una passione travolgente, maturata
nel cortile di casa, con lo zampino

di Goodman e gomito a gomito con gli
operai - musicisti della sua prima
orchestra. Poi la lunga gavetta di

studio e pratica, coronata dal
successo di oggi che ne fa un nome

(non da poco e con un medagliere ormai
già ricco) deljuzz europeo.

Ritratto di Gianluiei Trovesi.

uDopo Le scuole medie, sono sta-
to costretto ad andure alaaoru-
re, ALLora faceuo 'll p'íccolo in
uno stud'to dageometra. Min'imo
otto ore diLaaoro aLgtorno;però,
quando smetteuo d;i Laaorare e

tornaro a co.sa, prendeao iL mio
strummto e ci sffiaoo d,entro aL-

meno due ore. solo cosi poteao
dare roce a ttttta La',-oglia ùi suo-
nare che era scopp'[,ata'[n me>.

Passione trar-oìgente. dun-
que, che Gianluigi coìtiva con
determinazione sia da solo che,
soprattutto, con gli altri.

Urt cortile ttlrasi,ca\e

"Mio pad.re - racconta Gian-
luigi con una parlata mozzicata
- ela ntetalinìccanico alla ItaL-
cementi.. ma nel tempo libero
slton(.tL-e lr,L batteria con Gíanni
B ergan'teÌl i. L e proue !,,fac,eaa-
no rn casa ilLla e cos1, no I,nco-
minciato a suorticch,i,are La bat-
teria. \ elcortile sul quale si af-
faccio.ra la nostra casa 9 c'era-
no urL boirLbardino, de\Le armo-
niche a bocco. e ocarine che tutta
una.fo.nt i gl i a su,onau a ed anch"io
aut ont at i c a nt ent e lwùmry ar ato a
suondi'e I'ocarina. Ma allora Lo

studio della musica mt, sembra-
ua tropprL teorico ed ho p'iantato
Li tutto. Poí, u.n giorno, uueao
circa qui.rtd.ici anni,, h,o ascolta-
to un dísco di Goodman ed ho
ssnlil6 rhe il rlarirtpflo mi pio-
ceaa proprio e clte aurei uoluto
suonarlo. Ero in quell"incertez-
za quando urt giorno iI clarinet-
tisto del s()ytìle ebbe un graue ín-
ci,dente in fabbrica: aLLa FOOB
gli, era caduto un grùn peso xn
testa. Cosi lto preso La staffetta
che Lu'i mi daua. L'lr,o sost'itu'ito
per qualche anno nellabanda di,
Nembro doae Lui suond. a,llco'ra
pur essendo rimasto cieco>.

2 DICEMBRE/PeI
una cittù di tutti

SEMAFORI incappucciati,
marciapiedi dipinti di rosso, pa-
li e barriere menomati...: chi si
troverà in città nel pomeriggio
di sabato 2 dicembre notràr assi-
stere a simili awenimenti. For-
se che verrà <girata> quaìche
scena di un film un po' goliardi-
co? O invece oualche Babbo Na-
tale un po' oàzzerello vorrà at-
tirare l'atteirzione?

O masari I'ennesima trovata
pubbÌicitaria? Nienie di tuito
Questo. Le domande (e le rispo-
ste) sono altre.

Forse che i semafori soltanto
visivi (e non acustici) possono
servire ad un cieco? E i marcia-
piedi senza scivoli vanno b.ene
per una persona \n carroznna!

E gli scalini e i paletti in mezzo
ad ogni entrata di autobus aiu-
tano i disabili a salire? Ecco tut-
to: il Comitato Provinciale per
l'Abolizione delle Barriere Ar-
chitettoniche - stanco del fatto
che impegni e.promesse. leggi e
decretr, ordrnt del glorno e com-
missioni, convegni e progetti,
dopo diversi annj abbiano in con-
créto portato a ben poco - lancia
un prèciso segnale. uSe mglia-
lno ux'L)eres - osservano I respon-
sabili del Comitato -i,n una cittù
che sta d,ax)uero d,'t, tutti, d,obbi'a-
mo dirc basla allo barrìcre, e

dirlo con i,.fatti,>.
Pertanto è stata indetta una

manifestazione nel centro di
Bergamo che ha lo scopo di mo-

strare a tutti cosa significa rn-
contrare ad ogni passo l'handi-
cap delle barriere. Non sarÈi
dunque il solito corteo con stri-
scioni, slogan e comizio finale.
Sarà una. specie di happening
teatrale dlpnzza, propn0 quan-
do la città sarà colma di gente.
E se ne vedranno delle belle: che
accadrà quando un folto gruppo
di handicappati aspetterà un
pullman urbano e chiederà di sa-
lire? Come potranno farlo? E se
ciò sarà possibile, l'autista ri
partirà senza aver assolto al
proprio compito: trasportare-tutti 

eli utentl?
Contraddizioni che - come è

facile capire - travalicano i sin-
qoli, ma che il Comitato vuol
iendere evidenti. nI nostri'ytoli,-
ti,ct,, gli Mnmxnt stratort , ina ùn-
che La qente comune, Lo sanno cLte

ci sorro pPrsone ìn carrozzi,ro
ch,e nellaLoro uttanonhanno po-

tuto salire suun autobus? Ecco,
sabato faremo proudre a tutt'i
una pic c olis s'ima p arte del dis a-
gio ehc qucste personp ogni gior-
no lwnno douuto proaare e con-
tinuano a sentíre perchè nessu-
no sipreoccupa di,util'izzare au-
tobus adatti, a tutti^ E non è clte
manclt'ino. E sono anclrcpreaisti
dalle Leggi,,.

Nel mirino dell'agguerrito
Comitato non ci sono solo gli au-
tobus deìl'ATB, ma tutti i mez-
zi di trasporto: treni (come si è
visto recèntemente, il regola-
mento delle F.S. addirittura vie-
ta agli handicappati di salire sui
treno), funicolare, auto che ven-
qono parcheggiate in spazi ri-
servau o sul marcraple0l, lmpe-
dendo il transito ai pedonì ai
bambini nei passeggini e ai disa-
bili.

Proprio Ia sosta selvaggia
sarà censurata: sabato 2 dicem-



\eìla haniia .i ;i sirg6roe srr-
biro .hr i; s;',;n; i'ìiiii n.
orerch.' '. .r.r,ara I'a,:ilnrente i
pezzi n'.isrcail ed ha stoffa: era
pef(ii' li.:jleìe che quaìcuno gli
conslgllasse all tro|arst un mae-
:tr' '. Cr;' ,': e iece. incomincian-
do a lle'.t;enrare I'Istituto Mu-
.ìca.e ,i Cirià -\lta dove incon-
rri' ij s;,", primo maestro: Giu-
S€Frrre Tarrii.

S, ut!, r'e più cose in una r)olta

\-,'ii súno mai riuscito a fare
ttit,.t cus0. dLLa uolta. A dic,iasset-
tt onnt,, mentre lauoraao, stu-
,jìqt'o in Cctnseruatorio. In quel
p.eriodo tutt;, gli, strumentistí a
.ÍLato erano opera'i: Corsi,ni,, che
oro illspgno al Conscr,,alorio, c
due o tre trombe e tromboni d,el-
La Sinfonica di Milano lauc'ra-
tt a'no negli, stubi,Li,menti,. Alcuni,
fa.ceuano 'i,.turni di, notte per stu-
qLare dx g1,0rn0; per n)x eranor-
male cLLe si facessero 4/+ ore set-
I irnanali di fabbriao, Ma non ei
si limitaila solo a stud,iare mu-
sico.. se nefaceua anche nelleba-
I prp. ì I sobot o e lo do nen i ro, così
si i.nseguiuano anche Le ra,gazze
o teni,tamo insegui,ti dalle ra-
go.zze>. L'irruente torrente mu-
sicale che scorreva in Trovesi
sbaragliava, allora, osni ostaco-
Io: più mrdi, sarebbe divenlaro
fiume impetuoso.

Una volta ottenuto il diploma
al Conservatorio, allora' assai
poco frequentato qerchè di sol-
di, non ce n'ere e boi con iL d,i,-
plono cro diJfìciie campo rc,,.
Gianluigi Trofesi incomincia a
insegnare educazione musicale
alle medie. Intanto studia com-
posizione con il Maestro Felle-
gara e cont.inua a fare musica
con grandi e piccoli.

uPenso - egli ci dice - clte Lo

Stato sbagLi a iniziare la must-
ca solo ne\le merlie, bisoona co-
m.ì naio rc prim-a: alle elàmenta-
rt. en(or /npqlto alle noternp.
Praticamentò st, deue ímparare
questo lì.nguag_gio po rallila nen-
tp o qucllo uerbole e non solo rort
lo scolpto di dì,uentare dei profes-
sioni,sti. Lo stare insieme agli,
ami,ci,, La sera, per cantare e suo-
nare, è uno dei, tanti mod'í per
troùa re la proprio leliritÒ,'.

Suonare per il piacere di far-
lo, suonare per esprimere delle
emozioni, per liberarsi, evitan-
do di mettersi alla ricerca di
emozioni stupide e poi "buttareuia i, soldi da\I'analista", con-
clude sinteticamente il musici-
sta.

Scuola, Conservatorio, Bale-
ra, di tanto in tanto Banda e d'e-
state i Concertini aìle Terme di
San Pellegrino..Per trc annì,
per I re esfoli, per cinqup orp al
qiorno, ho suonolo tulla lo ntt-
s'ica del mondo. IL ,pro(tramma
eru mo\to uari,o, si, rtasiaua dal-
La canzone na,poletana aIIa fan-
tasia d,ella Trau'íata, per cuí leg-
geao migli,eia di spartiti, che ar-
rangiano per iL concertino for-
mato (Ja sei a otto strumenti.
Poìchà il programma L)eniùo r;-
p,etul6 691t i qu ind iri,.giorn i, sì
cloueuano at)ere SLi" sparti,ti
pronl i per sellontarinque !0 ore
dì musico.' Mo quelt'ei perienzo
mi è statct, u,ti,l,i,ssim,a,>.

Subito dopo, I'innamoramen-
to per la musica della tradizione
popolare che Trovesi studia non
poco. Poi il jazz. <,Ì{eI'70 -'r1 -
'7.2. il nosl ro gru p po o pri o.o íl Fe-
slt uol Jozz d ì Berqamo, dartdo il
bcn upn uto agl i ospit i. Per Io crí-
TLCCL pCLSSATMfu) qUA,S1, l,n)SSerAcL-
t'i - come mi pare siusto che au
u.engú -. ma'in quell'occasione si
tncomtnctaueno o conoscere i
mígl'iori music,isti n az'ionali en-
trando ne| circu,ito del jazz, pri"-
ma d'i raccontare le stór'ie riegl,i
a\tri e po'i, Le nostre", Da allora
la carriera di Trovesi doveva es-
sere tutta in salita.

Gua'i aI mal di clenti,

<Lafortuna consiste nel non
auere mai ma| di, dentt, e non es-
sere teso, quando s,i presenta
l' o ccasi,one siusta. P er ilt è se uno
ò pronlo. prima o poi capifa.
C ied o di o ue re a uut oj a ch aiee d i

presentare La musica g'iusta, aL

momento gtusto; per esempio a
Imo\a ne| '78, in occasi,one d,el

festiaal jazz organi,zzato da Ga-
sl.ìhi,, lll presentato ì,Lmio pezzo,
non'iL solito free e sono riuscito
afarmi, ascoltqre anclte dai, cri-
tici clte a quell'ey.toca, per im,ita-
re gI'í stran'ierii, fumaaano d,u-
rante i, concerti,. Ho conoscíuto
così Cewi e molti, altrti. )ru, d,o-
po olcu ni I usl ri d i sl ud io, eo-

mincio cL essere riconosciuto -

non per str ada - ma nel mio cam-
po. In questo senso posso ri,tener-
mi und, persoruafortunata.> Del
molto fatto da Trovesi tutti (o
quasi) sanno qualcosa. Ora, tan-
to per non smentirsi, è <in car-
tellone> ogni giorno a Milano,
partecipa a manifestazioni, suo-
na in concerto con il suo sestet-
to e tra poco coordinera alcuni
corsi sull'improwisazione al-
l'Accademia Bergamo Musica.

Prima che scappi via, gli chie-
do qualche impressione sulla
uSacra Rappresentazione" a
due voci recitanti e musica, da-
ta in Duomo circa un mese fa,
alla presenza di Assessori e Ve-
scovo (luogo e persone non cer-
to abituaìi per lui,y e Trovesi
giunge subito al nocciolo:<<,8'
stata un' e sp erienza'im,p ort ant e
non s olo p er me, ma anclr,e p er gl'i
altri musicisti: un percussioni-
sta, un tromboni,sta, un cldrx-
nettistd e un organista. In quel-
I' occas'íone nln abbi&TLo s,uorL&-
to una sola nota jazz m.a abbia-
mo potuto estr,ínsecare lanostra
u o g li, a di far e mus'ica us ando aI-
tri Linguaggi mus,icali; e che si
sfauo creondo I'alnosfera giu-
staper trasmetter qualcosa, Lo si,
è capito fin dal primo quorto
d'oro,,. Soddisfazione. dunque.
e il desiderio che capitino altre
occasioni di questo genere per
poter navigare per mari scono-
sciuti. <<la musi,ca, è iI mare di
Sant'Agost'ino edio sento di, eae-
re tolto solo un b,icch,'iere da que-
sto rnar eD. E su quest'ultima im-
magine di grande efficacia (an-
che poetica), Trovesi se ne va,
senza concedermi un ulteriore
bis.

Gianluígi Trouesi. (Foto Luisa Cairati)

bre inizierà, infatti, anche la
campagna delle <multe moraii>r.
Sulle auto fuori posto ì membri
del Comitato - trasformatisi in
vigili... aggiunti -, apporranno
un appos[o m00ulo con un se-
vero rimprovero e la richiesta di
paga.rg una penale per finanzia-
re rnrzralive anti - barriera. E si-
curamenLe - visto il caos del traf-
fico cittadino - le multe fiocche-
ranno copiose.

I rappresentanti del Comita-
to intendono incontrare, il 2 di-
cembre, anche gli amministra-
tori locali non per il riruale
scambio di cortesie con la con-
sueta coda di vaghe promesse: si
vorrà piuttosto sapere uerchè in
questi anni - dopo-tantè Ìtarole -

sj è fatto così foco. Suj banco
degli accusati nón ci sono del re-
sto solo i 5 Sindaci, ma tutti gli
Enti Pubblici non da ossi richia-
mati aìle proprie responsabilità.

Il Comitato ha promosso mo-
menti di informazione, ha pro-
dotto dossier e guide iliustrati-
ve della legislazione e delle pro-
cedure da seguire per eliminare

Ìe barriere.,,lrtr essunopuò addur -

re scuse del tipo 'non sapeuo':
Chi non lta fatto, non ho, toluto
fare. No'iabbiamo concesso atut-
ti La buona fede ed i,L tem'po 1y,t,iù

ch,e suffic'iente, ancLLe ottm iier-
m i n i d i Iegge. Se a qualcuno pia-
ce g'i,ocare a nascond,ino, aed,re-
mo difarlo usc,ire ullo scoyterto.
Anclze La paz'ienza lta un Limite
e ch i è irt carrozzino nort p,tò
c ont'i,nuar e ud, attene der e.fuo ri,n !

Per l'iniziativa di sabato so-
no giunte numerose adesioni:
dall'Unione Italiana Ciechi al-
l'Associazione Disabili Berga-
maschi, da alcune scuoìe a mol-
ti gruppi di volontariato e la no-
tizia della manifestazione in pro-
gramma alle 16 del 2 dicembre
davanti alla stazione ferroviaria
è arrivata anche sulìa stampa
nazionale e al TG1.

f CESAP - E' stato inaugura-
to il 17 novembre, presso i labo-
ratori del CESAP di Zingonia,
un innovativo sistema integrato
,,progettazione - produzione del
processo di trasfbrmazione del-
le materie plasticheu.

In sostanza ì'intero ciclo di vi-
ta del prodotto, basato su tre
work stations Digital..viene ge-
suîo complelamente rn vla ln-
Iormatrca da computers, mac-
chine utensili CNC e presse au-
LomalizzaLe per la produzione e
l' immagazzinaggioìe i manuf at-
tl.

Per le industrie del setl ore, in
particolare per la piccola e me-
dia impresa (e ildisàorso vaìe an-
che per le stesse officine mecca-
niche che uíilizzano macchine
utensili di asportazione), si trat-
ta di un knoù - how di éicuro ri-
ferimento in particolare nella
prospettiva europea del 1992.Arturo Rocchetti


